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SULL'ORLO DELLA CRISI. Ppi e Progressisti chiedono le dimissioni del ministro 
Palazzo Chigi non censura i nuovi attacchi al Quirinale 

• ROMA, li punto di rottura era 
stato superato da un pezzo. Con 
un crescendo di allusioni e ester
nazioni pericolosamente vicine al • 
vilipendio, platealmente ripetute in 
più occasioni dal ministro portavo
ce del governo. L'ultima, l'altra se- • 
ra, durante la trasmissione di San- , 
toro, dove Ferrara ha ribadito con ', 
non chalance tutte le accuse, pro
vocando una tempesta. Con il Qui- •'. 
rinaie furibondo, e con 'diversi • 
esponenti politici e gente comune •' 
a telefonare solidarietà al capo del- ' 
lo stato. Ma ora, mentre le opposi
zioni insorgono e in coro dicono ' 
«giù le mani da Scalfaro», chieden
do una sconfessione del ministro , 
Ferrara o le sue dimissioni, palazzo 
Chigi - in prossimità di una partita ' 
che vede inevitabilmente al centro , 
di tutto il capo dello stato - tenta •; 
una mezza marcia indietro. Tanto v 

goffa, però, da provocare un nuo
vo «casus belli». Come? La richiesta 
di tregua si materializza tramite 
una lettera, inviata ieri sera da Ber
lusconi al capo dello stato, che ri- • 
ce nferma stima per Scalfaro e che ' 
suona come piena sconfessione ' 
del ministro Ferrara. 11 risultato sarà 
difficilmente il raggiungimento di j 
una tregua col Quirinale, dato che '.'. 
contemporaneamente alla lettera ' ' 
e puntualmente esploso un nuovo ; < 
•caso» politico, con Ferrara che per " 
tutto il giorno ha tentato di blocca
re o attenuare la missiva, minac
ciando le dimissioni. Che però, in 
linea con l'ormai farsesca teatralità . 
del governo Berlusconi, non sono 
arrivate. Almeno fino a ieri sera. '' 
Ferrara, anzi, mentre le agenzie di 
stampa battevano il testo della mis
siva di Berlusconi a Scalfaro, ha -
rincarato la dose affermando che ' 
sul capo dello stato «ha detto la ve
rità e nient'altro che la verità, non 
ancora tutta la verità». «Forse - ag
giunge Ferrara scomodando Sha
kespeare - è in atto una manovra , 
di palazzo contro il governo del 27 
marzo, ma Scalfaro, come Bruto e 
un uomo d'onore». Ovvero, confer- . 
mo tutto e Scalfaro è un traditore 
che pugnala alle spalle. • : • 

Punto e a capo — 
Difficile che questa sanguinolen

ta messa in scena possa essere . 
considerata dal Quirinale un'offer
ta di tregua e sanare settimane di ' 
attacchi. A quanto pare ieri sera 
Scalfaro e il capo del governo si so
no sentiti proprio sul problema -
della lettera, che al Quirinale era 
infatti attesa fin dalla mattinata. Già 
l'altro giorno, nel corso dell'incon- • 
tro al Quirinale Berlusconi aveva 
parlato di stima immutata, nono- • 
stante le critiche, al capo dello sta
to. Servivano però delle scuse pub
bliche dopo quanto era stato detto 
da diversi esponenti della maggio
ranza (Sgarbi, Previti, Del Noce. 
Urso, Misserville e tanti altri) con
tro il presidente. Di qui la decisione 
delia lettera che sembrava la via . 
più utile a sanare la situazione or
mai ai limiti dello scontro istituzio
nale. Il problema è che proprio 
mentre capo dello stato e capo del •' 
governa cercavano la via per usci- '"" 
re da una situazione ormai irrespi-

Giullano Ferrara 

m ROMA. Lascia o non lascia? A 
tarda sera Giuliano Ferrara, mini- . 
stro per i rapporti con il Parlamen
to è introvabile. Ha già affidato il 
suo pensiero a poche righe battute 
dalle agenzie di stampa. Ma il gial
lo continua. Anche se tutto lasce
rebbe capire che Ferrara non si di
metterà. Più tardi raggiunto al tele
fono in un ristorante della capitale 
il ministro cortese, ma fermo riba-.' 
disce: «Ho già detto tutto in quella 
dichiarazione». E aggiunge, un po' 
sibillinamente, «tanto è una storia 
che continua...». * 

Ministro Ferrara, ma dopo quel
la lettera di Berlusconi a Scalfa
ro, diciamo un po' fòrte nel suol 
confronti». Che fa? SI dimette? • 

Dovrebbe uscire tra poco la mia ri
sposta... • • • • • • 

Sgarbi sarà processato 
Chiamò «assassini» 
i magistrati di Milano 

Il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro 

Mimmo Frassineti/Agf 
Qui sopra, Vittorio Sgarbi 

Il governo chiede scusa a Scalfaro 
Sconfessato Ferrara, libero di insultare subito dopo 
Palazzo Chigi tenta la tregua col Quirinale ma scoppia su
bito un caso. Berlusconi scrive a Scalfaro sconfessando e 
deplorando gli attacchi di Ferrara, ma ij ministro'reagisce 
rincarando la dose e dando a Scalfaro del traditore («co
me Bruto»). Di dimissioni, per ora non se ne parla e Berlu
sconi non censura la dichiarazione. Proprio ieri progressi
sti e popolari avevano presentato due interpellanze ur
genti chiedendo le dimissioni del ministro. 

BRUNO MISERENDINO 

rabile nei rapporti istituzionali tra i 
due palazzi, Ferrara continuava a 
esternare imperturbabile in tv con
tro Scalfaro. Ribadendo, in pratica, 
le sue tesi. Uno, che il presidente si 
era difeso bene dalla «note accuse» 
che lo riguardavano, ma non si im
pegnava abbastanza a arginare lo 
strapotere dei giudici. Secondo, 
che lui è il regista nemmeno tanto 
occulto di tutto ciò che appare co
me tentativo dì «ribaltone» e di 
scippo della volontà • popolare 
espressa il 27 marzo. Terzo, che 
Scalfaro ha indebolito il governo 
con il suo comportamento. Quar

to, che il capo dello stato «si sente 
in deficit di legittimazione percne è 
stato eletto dal Parlamento degli 
inquisiti». Parole in cui popolari e 
progressisti ravvisano non una criti
ca politica, come dice Ferrara, ma 
un vero e proprio vilipendio. Una 
ragione in più per attendere la let
tera di tregua. La missiva, in effetti, 
è molto dura nei confronti di Ferra
ra. Scrive Berlusconi: «Signor presi
dente, appena tornato dala Fran
cia, di fronte agli attacchi che le so
no stati rivolti, sento il dovere di 
confermare la stima e la fiducia 
mia personale e del governo per il 

modo con il quale ella ha svolto e 
svolge le sue funzioni di supremo 
garante delle istituzioni. Lo faccio 
anche in riferimento alle opinioni e 
ai giudizi espressi nei suoi confron- • 
ti da un ministro, che certamente 
parlava a titolo personale, ma che 
ugualmente il governo deplora e 
per i quali manifesta il proprio nn-
crescimento». Scritta la lettera, pe- . 
rò. e tornato come un boomerang 
il problema Ferrara, che ovviamen
te non ha gradito una sconfessione 
cosi plateale. Di dimissioni non 
parla, almeno per ora, e oltretuttc 
rincara la dose. L'aspetto più sor
prendente e che rende piuttosto 
goffo il tentativo di scuse è che, a 
quanto si è appreso, Berlusconi sa
peva perfettamente delle dichiara
zioni che intendeva fare Ferrara e 
non ha fatto nulla per bloccarle. 

Le opposizioni: «Via Ferrara» 
Comunque vada la vicenda, la 

cosa chiara e che nell'attacco più 
che scomposto al capo dello stato 

• gli uomini di Berlusconi appaiono 
in difficoltà. Scalfaro è ovviamente 
preoccupato e arrabbiato ma ai 

molti che l'hanno incontrato ieri, 
tra gli altri Cossiga. Mastella e Casi
ni, e apparso per niente intimonto. 
Oltretutto gli attacchi hanno rinsal
dato la solidarietà'delle ópposizio-' 
ni e della Lega nei confronti del ca
po dello stato e hanno reso più de
bole la posizione dei falchi del go
verno. 11 capitolo più significativo,; 
in questo senso, sono due interpel
lanze di progressisti e popolan che 
chiedono la sconfessione di Ferra
ra o le dimissioni del ministro. L'in
terpellanza dei progressisti è firma
ta dal direttivo del gruppo della ca
mera. Berlinguer, Gucrzoni. Mattio
li. Mussi, Novelli e Spini, e chiede a 
Berlusconi, «in relazione alle inam
missibili e oltraggiose affermazioni 
pronunciate dal portavoce del go
verno nei confronti del presidente 
della repubblica giovedì 15 dicem
bre 1994 nel corso di una trasmis
sione televisiva di grande ascolto», 
se non ritenga che tali affermazioni 
«costituiscano vilipendio nei con
fronti del capo dello stato». 1 pro
gressisti chiedono inoltre a Berlu
sconi se le parole del ministro -sia
no autorizzate o condivise dal go

verno», e cosa intenda lare 'per ri
portare il confronto tra governo e 
altri organi dello stato nei limiti del 
rispetto e della civiltà indispensabi
li a una democrazia». Di tenore si
mile rintp*pH|;in»n del Ppi' -Cnp«:i. 
derato che il ministro Ferrara e lor-
malmente il portavoce ufficiale del 
governo si chiede di conoscere 
con la massima urgenza se abbia 
manifestato la posizione del gover
no o se abbia parlato a titolo per
sonale. Nella seconda ipotesi si 
chiede se il presidente del consi
glio non ritenga che quelle affer
mazioni rendano incompatibile la 
permanenza del ministro Ferrara 
nella compagine governativa». Pa
role premonitrici, quelle scritte nel
le interpellanze. Ma il governo ha 
scelto la via più sconcertante per ri
spondere preventivamente. Ha 
sconfessato e deplorato le esterna
zioni di un suo ministro, ma non 
ne esige le dimissioni il momento 
in cui lo stesso ministro rincara la 
dose. Può darsi, del resto, che il 
problema venga parzialmente ri
solto mercoledì, se tutto il governo 
si dimetterà. > . . . 

Ferrara: ho detto la verità, ma non tutta la verità... E ancora: i giudici fanno un golpe 

«I! Presidente come Bruto è uomo d'onore» 

m ROMA lo rinviato a giudizio per 
averli chiamati assassini? Allora, se 
i giudici non fanno la stessa cosa 
anche con Scalfaro che aveva par
lato di avvisi che uccidono, 'lo 
chiamerò io come testimone». E 
poi spero che per l'udienza fissata 
per il novembre del '95 »quei giudi
ci siano morti». Vittorio Sgarbi. l'ir-
refrenabile presidente della com
missione cultura della Camera, co
si reagisce alla decisione del tribu
nale di Brescia di rinviarlo a giudi
zio per diffamazione nei confronti 
dei magistrati del pool di -Mani pu
lite». «E un atto illegittimo - replica 
Sgarbi - un attentato alla Costitu
zione, un'irruzione nel Parlamen
to». Sgarbi ribadisce che quelle sue 
dichiarazioni sui giudici rientrava
no nel campo della sua attività po
litico-parlamentare. Erano, insom
ma, «dichiarazioni istituzionali». »!l 
mio rinvio a giudizio -sostiene l'o
norevole - quindi è un messaggio 
al capo dello Stato che in occasio
ne del suicidio di Gabriele Cagliari 
aveva detto che l'avviso di garanzia 
uccide. Come non e il fucile che 
uccide, ma il cacciatore che lo usa. 
così l'avviso di garanzia è usato da1 

magistrati». E. dunque, -se i giudici 
non hanno ntenuto di nnvia.e a 
giudizio anche il capo dello Stato, 
lo chiamerò io come testimone». 
Alla domanda se sia pronto per l'u
dienza del novembre dell'anno 
prossimo, Sgarbi ha risposto: "Spe
ro che in quella data quei magistra
ti siano morti, che tocchi a loro ciò 
che hanno fatto subire a molti cit
tadini comuni». • 

Il presidente della commissione 
cultura Clelia Camera è NtàioVmv ia
to a giudizio dal giudice delie inda
gini pie In n man di Uirst la KHIK. ru» 
Spanò per diffamazione nei con
fronti del pool di -Mani pulite», rap
presentato dai giudici Antonio Di 
Pietro. Gherardo Colombo. Pierca-
millo Davigo e Francesco Greco. 
Spanò ha così accolto le richieste 
del Pm Fabio Salamone. Vittorio 
Sgarbi verrà processato dalla se
conda sezione del tribunale di Bre
scia il 23 novembre del '95. 
• Il presidente della commissione 
cuitura della Camera nel luglio 
scorso durante le polemiche per il 
decreto Biondi, in interviste rila
sciate a giornali e in dichiarazioi» 
televisive aveva definito -criminali 
e assassini» i magistrati milanesi 
perchè sarebbero stati in qualche 
modo, a suo giudizio, responsabili 
dei suicìdi di Gardini, Cagliari. Mo-
roni e Cicogna. La difesa di Sgarbi 
ha sostenuto che queste dichiara
zioni rientravano nella normale at
tività pai lamentare del deputato e 
che quindi doveva venir presentata 
una richiesta alla giunta delle auto
rizzazioni a procedere. Il giudice 
per le indagini preliminari di Bre
scia. Spanò, ha, invece, ritenuto 
che ci fosse una manifesta volontà 
di diffamazione ed ha pertanto di
sposto il rinvio a giudizio davanti al 
tribunale. •• 

«Ho già detto tutto nella dichiarazione... non aggiungo 
altro. Vedrete che tanto è una storia che continua...». 
Raggiunto al telefono in un ristorante della capitale il 
ministro Ferrara non risponde alla domanda se si di
metterà dopo la pesante lettera nei suoi confronti di 
Berlusconi a Scalfaro. E già per tutto il pomeriggio ave
va tuonato contro il Colle ed i magistrati: «Ci vuole un 
sussulto di coscienza contro il golpe dei giudici». . 

LETIZIA PAOLOZZI 
SI, la sua risposta le agenzie di 
stampa l'hanno già battuta... 

Vi è piaciuta...? E, comunque, non 
ho altro da dire 

Tutto qui? 
Veramente, non ho altro da dire . 

Non possiamo saperne di più? 
C'è tempo, ci risentiremo, tanto è 
una storia che continua...» 
Poche ore prima il ministro Ferra
ra aveva partecipato, assieme a 
Vittorio Sgarbi e Pio Marconi, alla 
presentazione del libro di Mauro 
Mel l in isu l «Golpe dei .giudici» 
(edizioniSpirali). • 

Il ministro ha usato le turbolen
ze linguistiche alle quali sembra 
assai affezionato. Unica eccezio
ne al canovaccio teatrale, quella 
di dismettere le previsioni metcro-
logiche secondo le quali «un tem
porale» avrebbe pulito l'aria. 

PAOLA SACCHI 
Adesso, solo un «sussulto di co
scienza» potrebbe far fallire que
sta «manovra di palazzo» contro il 
governo Berlusconi. E se il sussul
to non si verificherà, tremate, tre
mate, «questo golpe dei giudici sa
rà una cosa di cui nemmeno sarà 
consentito scrivere nei libri di sto
ria». Difendiamoci. Il momento ò 
oscuro. Assieme all'auspicio di 
questo risveglio delle coscienze, 
un Ferrara preoccupato, gemella
to a Sgarbi e al ministro della Dife
sa, Previti, lancia, perlomeno da 
una settimana, bordate sul Quiri
nale. 

Bordate per descrivere una cu
pa, consociativa, compromisso
ria, papocchiesca trama nella 
quale si sperimenta il ribaltone. 
Ricompaiono, con una regolarità 
impressionante, minacce niente 

affatto velate, insinuazioni che 
sfiorano il vilipendio, richiami per 
nulla oscuri al Sisde. Vengono ci
tati (assicurando di non volerli 
proprio citare) i nomi di Brocco-
letti, di Malpiga. * •-. • 

Cari italiani e italiane, dice il mi
nistro, vi dimostro io, prove alla 
mano, che «i magistrati politiciz
zati sono ormai il più forte partito 
politico italiano». Tant'è che, «l'of
fensiva politica dei giudici contro 
il governo ha raggiunto il culmine 
e stanno per richiedere il rinvio a 
giudizio del presidente del Consi
glio». • •• • -.- • 

C'è la violazione del segreto 
d'ufficio; le «iniziative giudiziarie 
vere e proprie, accompagnate da 
un certo contesto e da una certa 
scelta di tempi»; la volontà niente 
affatto nascosta di giungere «alla 
messa in mora del presidente del 
Consiglio dei ministri con la viola
zione del riserbo da parte di una 
Procura della Repubblica, per cui 
la notizia del suo avviso di garan
zia non arriva nelle forme dovute, 
con un messo giudiziario, ma dal
la prima pagina di un giornale, 
con il risalto che giustamente me
nta una notizia simile». 

Segue una retrospettiva delle 
prove che dovrebbero inchiodare 
quella «casta di intoccabili» la qua

le non vuole accettare la vittoria 
elettorale della coalizione vincen
te alle elezioni dello scorso mar
zo. • , . • „ • • • 

Quel «rivolteremo l'Italia come 
un calzino» pronunciato dal giudi
ce del pool di Mani pulite, Pierca-
millo Davigo, a un convegno della 
rivista «MicroMega»; i -boatos» di • 
inchieste su Palazzo Chigi; l'avviso 
«annunciato» a Berlusconi nell'in
tervista di Francesco Saverio Bor-
relli al «Corriere della Sera»; anco
ra, sullo stesso giornale di via Sol- . 
ferino, «lo scoop» dell'avviso al 
presidente del Consiglio nel men
tre presiedeva il vertice sulla crimi
nalità a Napoli. E infine, «il comi
zio in tv del procuratore Giancarlo 
Caselli». 

Accanto a Ferrara, durante la 
presentazione del libro, Sgarbi si 
lancia in una delle sue esternazio
ni sul Presidente della Repubblica. 
Mellini viene di botto candidato al 
Qunnale «se Scalfaro sarà costret
to da qualche evento esterno a 
rassegnare le dimissioni». Irene Pì-
vetti «è una con la testa vuota co
me una zucca». Borrelli «è solo of
feso perché Betlusconi ha chia
mato il suo sostituto Di Pietro e 
non lui al Viminale, ma ora può 
essere assunto a "Striscia la noti
zia"». 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
Adesso che avete tutti gii album 

correte in edicola a comprare | 
il doppio raccoglitore. 

In edicola % 
al prezzo 

speciale di 
£.6.000 

• 


